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E’ -superflito zipetere ed elogiare le qualita
straardinagie di Ferenc de Vecsey. Nel suo ul-
timo coucgrto di, ieri sera all’dugusteo, il pub-
blico gli ha festata tutta la sua ammirazio-
ne gcouﬁnpta con ovazioni. che non avevano ter-
m;nF e comr insistestissime richieste d1 bis, ri-
chiegte che sono state soddisfatte pitt di unma
volta.

Cosl oltre al Concerto in mi minore di Men-
dclssohn, all’4zie sulla quarta corda ed al. pre-
ludio in mi magg. di Bach, alie dric russe di
Wiencawski, il pubblico ha potuto gustare la
Zingaresca di Sarasate, il Notturno di Sibelius,
un Notturno di Chopm ed altre composizioni,
accompagnate al pianoforte dal maestro Adolfo
Baruti.

Iniziava il coucerto I'« ouverture » della Cleo-
patra di Mancinelli, diretta egregiumente da Ma-
rio 'Rossi,' che ha anche accompagnato il Con-
ecrto di Mendelssoha.

Domenica rivedremo il valente pianista Viadi-
miro Hotoutz, che eseguird un importante pro-
gramma in collaborazione dell’orchestra, d1reua
da Mario Rossi.




